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INPS: CUD 2013
RICEVUTO RAPIDAMENTE
Caro direttore, 
dopo aver sentito in giro e let-
to varie lamentele sulla reale
o supposta scarsa operatività
del servizio Inps per quanto ri-
guarda l’invio del modello Cud
2013, mi sento in dovere di se-
gnalare che personalmente, in
seguito a una sola telefonata
all’Inps della mia città per ri-
chiedere il Cud, dopo appena
una settimana l’ho ricevuto a
casa: esattamente come mi a-
veva comunicato la voce (gen-
tilissima) di un operatore del
suddetto servizio che mi ave-
va richiesto soltanto le gene-
ralità, il luogo e la data di na-
scita, e l’indirizzo di residenza.
Da notare che la mia città non
è piccola e che anche qui i
pensionati Inps ed ex-Inadel
(come me) sono molto nume-
rosi. Sarei contenta se volesse
gentilmente pubblicare que-
sta segnalazione soprattutto
per rendere giustizia a chi fa il
suo dovere fra tante ineffi-
cienze (supposte o reali).

Clelia Prozzillo
Pesaro

PARITARIE, REFERENDUM
A BOLOGNA E RODOTÀ
Caro direttore,
come Avvenire ha scritto più
volte, un referendum consul-
tivo è stato indetto a Bologna
contro il modesto finanzia-
mento delle scuole paritarie.
Presidente onorario del comi-
tato del referendum è Stefano
Rodotà. Questo particolare la
dice lunga sul rischio corso

con la candidatura di questo
professore alla presidenza del-
la Repubblica. Creatore del lo-
go del referendum è un grilli-
no. Promotori del referendum
sono anche il Movimento 5
Stelle e Sel. Ne prendano buo-
na nota i bravi elettori che ve-
dono in quei partiti i fautori
del cambiamento. È stato ri-
petuto fino alla noia che gli a-
lunni delle scuole statali co-
stano 6.000 euro a testa contro
i 600 di quelli delle paritarie.
Ma l’ideologia che identifica
la scuola pubblica con quella
statale è dura a morire. In
realtà sono pubbliche per leg-
ge anche le paritarie, che tra
l’altro allo Stato costano mol-
to meno. Non c’è peggior sor-
do di chi, essendo in mala fe-
de, non vuol sentire.

Bruno Mardegan
Milano

ECONOMISTI DI AVVENIRE:
UN AUTENTICO DONO
Caro direttore,
desidero esprimere la mia sti-
ma e ammirazione per quan-
to il "nostro" quotidiano sta
facendo per la sana informa-
zione e necessaria formazio-
ne. Essendo "uomo di banca"
e socio Ucid sono particolar-
mente grato agli economisti,
Becchetti, Bruni e Zamagni
che, con i loro preziosi, ap-
passionati e competenti in-
terventi, interviste e articoli a-
prono e scuotono intelligenze
e cuori della classe imprendi-
toriale e dei professionisti del-
la nostra Italia, oltre che dei
politici. Inoltre, a mio avviso, i
loro testi possono essere uti-
lizzati anche nei luoghi di di-
scernimento comunitario (as-
sociazioni, parrocchie, scuo-
le...) al fine di promuovere la
circolazione delle idee di una
cultura economica cristiana-
mente ispirata. Costruire "i be-

ni comuni" quali sono l’im-
presa (anche bancaria), il mer-
cato, ecc. con fondamentali e-
conomici "nostri" è la sfida
prioritaria oggi urgente che
noi laici cristiani potremmo
accogliere per trasmettere,
nella quotidianità dei territo-
ri nei quali viviamo. Dobbia-
mo aprire luoghi di discerni-
mento "economici" per ravvi-
vare la speranza per un futuro
economico più roseo. Abbia-
mo bisogno come il pane di
questi insegnamenti perché la
società, oggi persino più di ie-
ri, ha bisogno di cristiani com-
petenti, capaci, "servitori". La
testimonianza e la nuova e-
vangelizzazione, fatta con
questa forma di carità intel-
lettuale, è il banco di prova del-
la fede. La fede, per tutti, che
non è una questione di numeri
ma di convinzione profonda e
di grandezza d’animo, di ca-
pacità di comunicare la "buo-
na notizia" non temendo chi
non la pensa come noi. Gli e-
conomisti di Avvenire stanno
offrendo un grande servizio al-
la Chiesa e alla società, e so-
no, a mio avviso, un autentico
dono. Spero che ci siano sem-
pre più cristiani che leggano il
nostro giornale negli uffici,
nelle banche, nelle scuole, nel-
le chiese, nelle piazze.

Mauro Spallucci
Trani

ECCELLENTE ASSISTENZA
TROVATA AL GEMELLI
Caro direttore,
le scrivo, perché attraverso Av-
venire, che ho molto apprez-
zato proprio in ospedale, vo-
glio ringraziare tutto il perso-
nale dell’ospedale Gemelli di
Roma, in particolar modo il re-
parto del 10L (decimo elle).
L’ex primario dottor Nuzzo, il
direttore dottor Giuliante e i
suoi medici, la caposala e gli

infermieri oltre ai ragazzi uni-
versitari e al personale tutto.
Sono stato ricoverato per un
intervento e ho constatato la
grande umanità e professio-
nalità di tutti. Ho vissuto l’ar-
monia e l’attenzione verso noi
degenti. Ringrazio tutti di cuo-
re e spero vivamente che sia-
no di esempio per tutti coloro
che lavorano nella sanità.

Armando Centore

ELEZIONE DIRETTA
DEL CAPO DEL GOVERNO
Gentile direttore,
si parla con insistenza di ele-
zione diretta, da parte del po-
polo, del capo dello Stato, per
risolvere i problemi che trava-
gliano la politica italiana. Pen-
so che tale scelta non sarebbe
opportuna in questo momen-
to. L’Italia è ancora profonda-
mente divisa e le cronache po-
litiche di questi giorni mi sem-
brano assai simili a quelle di
Dino Compagni e Giovanni
Villani nella Firenze del Due-
Trecento. Per questo abbiamo
veramente bisogno di una fi-
gura che sia il più possibile al
di sopra delle parti, che ga-
rantisca l’unità nazionale, co-
sì come stabilisce la Costitu-
zione, e non che sia l’espres-
sione di una parte del Paese.
Penso invece che il capo del
Governo dovrebbe essere e-
letto direttamente dal popolo
(doppio turno con ballottag-
gio), in modo che al termine
dello scrutinio si sappia subi-
to chi deve governare il Paese.
In questo modo avremmo un
garante (eletto dal Parlamen-
to per 7 anni) dell’unità na-
zionale e della Costituzione e
un capo del Governo espres-
sione della maggioranza prov-
visoria del Paese per quattro
o cinque anni.

Alberto Minguzzi
Alfonsine (Ra)

ALESSANDRA MUSSOLINI:
QUEL CATTIVO ESEMPIO
Caro direttore,
il "siparietto " con il quale l’o-
norevole Alessandra Mussoli-
ni, forse non degna di tanto
nonno, ci ha deliziato, mi ha
particolarmente colpito. Arri-
va in un luogo istituzionale
che più istituzionale non si
può neppure con il candeggio
e, con maglietta pittata, alle
spalle dell’onorevole Grasso e
della cittadina Boldrini, al ri-
chiamo all’ordine si esibisce
in una performance tutta ita-
lica del tipo: «Lei non sa chi so-
no io». Infatti l’Alessandra na-
zionale dice testualmente «Mi
richiami pure, tanto io sono
senatrice». Questo è il Belpae-
se, quello di chi parcheggia in
terza fila, di chi non mette le
frecce, di chi guida con il te-
lefonino incollato alle orec-
chie, di chi parcheggia nei po-
sti riservati ai portatori di han-
dicap, di chi va male e ha i for-
zieri privati pieni, di chi evade
tranquillamente il fisco, di chi
sorpassa in doppia striscia
continua, di chi «Piove, gover-
no ladro», di chi e mi ripeto:
«Lei non sa chi sono io o chi
conosco io» e via discorrendo.
Una infinita tristezza cade in
fondo al cuore, come la neve
che non fa rumore...

Umberto Brusco
Bardolino (Vr)

uor Maria Donata invia in
redazione un fax scritto a
mano, si presume di getto, dai

toni accorati: è in pena per una
famiglia arrivata qualche mese fa a
Milano dalla Liguria per tentare di
dare una svolta alla sua storia. Però
nella metropoli lombarda i sogni
non si sono realizzati: padre e
madre non hanno trovato lavoro
(«Hanno mandato curriculum
dovunque», ci scrive, sconsolata, la
suora...) e i due figli maschi, di 9 e

10 anni, hanno, come prima, poco
da mangiare e da vestire. Per
fortuna c’è la mensa scolastica, ma
le bollette da pagare si
accumulano. Vivono tutti e quattro
dalla nonna materna, in un alloggio
popolare di due locali: con loro
abita una giovane zia, anche lei
disoccupata. «Io spero che presto
veniate in aiuto, la cosa è urgente –
scrive suor Maria Donata –.
Evitiamo di far succedere cose
spiacevoli». La suora si dice
«fiduciosa che Avvenire non lascerà
cadere questa richiesta». 

Si può aiutare questa famiglia in
grave difficoltà anche con un
piccolo contributo sul ccp
15596208 intestato ad Avvenire, "La
voce di chi non ha voce", P.zza
Carbonari 3, Milano. Gli assegni
devono essere intestati ad
Avvenire, "La voce di chi non ha
voce". Si può anche effettuare un
bonifico a favore di Avvenire, "La
voce di chi non ha voce", conto n.
12201 Banca Popolare di Milano,
ag. 26, cod. IBAN
IT65P0558401626000000012201.
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Nella vita si compiono anche gravi
errori, caro dottor Ghielmi, e magari – aiutati
dagli eventi – si arriva presto a capirlo, ci si può
correggere e si riesce persino a risarcire
(moralmente e materialmente) coloro che ne
sono stati vittime. Poi, magari, si compiono altri
errori, di segno diverso e persino opposto. Càpita
anche agli uomini di cultura e di buone letture
(anzi, a loro persino più spesso che ad altri).
Càpita anche ai Premi Nobel. Dario Fo non va
perciò impiccato a un errore compiuto nei suoi
verdi anni. Errare, come si sa, è umano. Ma, lei ha
perfettamente ragione: perseverare è diabolico.
E  la logica del “boia chi molla” nella guerra al
“nemico” designato si rivela regolarmente

devastante e ingiusta, sia che la si applichi,
ancora giovanissimo, da destra, sia che la si usi,
ormai più che maturo, da sinistra. Non solo: la
pretesa di dividere sempre e comunque, in modo
manicheo, il mondo in bianco e nero (che è cosa
ben diversa dal distinguere il bene dal male...)
può rivelarsi davvero stupida e feroce. Si può
avversare seriamente una visione politica e
persino un modo di essere, ma non denigrare
volgarmente tutto questo. I cristiani dovrebbero
esserne sempre profondamente consapevoli, ma
anche i laici non sono affatto esentati dal
comprenderlo. Chi poi, come Fo, s’è impancato
per anni a maestro che, con la schiettezza del
giullare, spiega libertà, autenticità e civiltà a
tutti, dovrebbe fare uno sforzo supplementare.
Altrimenti la sua stessa “satira” che degenera in
cattiva invettiva umana finirà per sfregiarlo
amaramente.
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Caro direttore, adesso l’ignobile
Dario Fo fa lo schifiltoso buffone nei
confronti dei due Renati (Brunetta e
Schifani). Ma io, varesino coetaneo,
scampato con fuga in Svizzera organizzata
da don Motta e da Vittorione (che, dopo, fu
presbitero) lo ricordo nelle squadre della
Repubblica Sociale che declamavano: "Boia
chi molla". Una di queste squadre mandò
in "viaggio  turistico" in Germania (1944)
mio cognato Antonio, che se la cavò,
rientrando però con la salute rovinata, e se
ora fosse qui sarebbe schifato del
sopranominato Dario.

Silvio Ghielmi

Quella logica sempre ingiusta

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Perturbato 
con temporali forti 
al nord ovest, 
precipitazioni anche 
sul resto dei settori 
con locali temporali. 
Spazi più asciutto a 
Est. Neve sopra i 
1800 metri. Calo 
termico.

CENTRO: Nubi 
diffuse su 
Centronord 
Toscana, Nord 
Appennino con 
piogge sparse e 
locali temporali; 
addensamenti con 
piovaschi anche sul 
nord delle Marche 
e nord Umbria. 
Sole prevalente 
altrove.
SUD: Tempo 
stabile e soleggiato 
ovunque salvo 
poche nubi sparse 
e qualche 
addensamento 
verso sera sulla 
Sicilia. Temperature 
in aumento e 
molto miti con 
massime tra 23 e 
27˚ in pianura

NORD: Tempo 
molto perturbato e 
fortemente 
temporalesco al 
nord ovest, specie 
Piemonte e 
Lombardia. Piogge 
poi anche in Veneto 
occidentale, sole 
altrove con poche 
nubi. Calo termico 
ad ovest.

CENTRO: 
Generalmente 
sereno o poco 
nuvoloso su tutti i 
settori, più nubi 
compatte su coste 
toscane ma 
innocue. Peggiora 
in Sardegna dal 
pomeriggio e verso 
sera/notte con 
temporali. Caldo.
SUD: Tipica 
giornata estiva su 
tutte le nostre 
regioni che 
vedranno il sole 
dominare tutti i 
settori e le 
temperature 
aumentare fino a 
superare i 30/31 
gradi specie a 
Napoli e Palermo. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

15
13
10
14
14
16
15
15
11
15

14
15
15
14
10
16
13
15
14
16

10
14
10
16
14
13
12
15
15
13

19
19
13
23
18
18
23
18
13
20

19
19
16
17
17
22 
15
17
19
23

17
21
15
21
17
19
15
18
21
18

14
13
9

12
14
15
15
13
9

14

12
15
14
12
11
14
13
13
12
15

12
12
8

13
14
13
11
15
15
14

22
20
12
25
21
18
23
20
21
22

23
21
16
16
21
25
16
27
21
27

21
24
21
24
21
24
14
18
19
19

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

1
7
3

-1
13
0

2
7
4
5

29
15

9
23
15
8

10
8

11
14
11
10
27
11

8
11
11
9

34
20

14
25
25
16
19
20

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: piogge e 
temporali diffusi un 

po' ovunque. 
Centro: nuvolosità 

irregolare con 
piovaschi sparsi. 

Sud: 
irregolarmente 

nuvoloso.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Tempo stabile e 

soleggiato su quasi 
tutto il Paese e con 

clima caldo, fino a 
32/33˚ in pianura 
al Sud. Più nubi e 

piogge al 
Nordovest.

 

I sogni di una famiglia

DOMENICA
28 APRILE 2013 29

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

na docente italiana di filosofia, Michela
Marzano, che insegna nella V
Università parigina, scrive su La

Repubblica (mercoledì 24) che, «nonostante il
ritorno fragoroso della morale religiosa», il
governo socialista di François Hollande è
riuscito a far passare la sua legge sul
«matrimonio per tutti», cioè per gli
omosessuali. Poco più avanti la Marzano
ricorda che «lo Stato deve lasciare i cittadini
liberi di autodeterminarsi dando loro la
possibilità di usufruire degli stessi diritti
indipendentemente dal proprio credo
religioso». Quelle parole «credo» e «morale
religiosi» documentano la solita
discriminazione laicista nei confronti dei
credenti. La Marzano ritiene scontato che atei
e agnostici siano riconosciuti liberi di
autodeterminarsi senza dover giustificare le

loro convinzioni etiche. Sono solo i
credenti a essere considerati cittadini di

serie B. È evidente che, per la filosofa in
questione, le convinzioni, specialmente se
cattoliche, non hanno dignità parificabili a
quelle dei cittadini laicisti. Diversamente dalle
motivazioni che spingono questi ultimi ad
approvare, per esempio, l’omomatrimonio, la
fede è giudicata nei credenti una cosa di rango
largamente inferiore, che non autorizza i
cittadini cattolici, musulmani ed ebrei ad
avere opinioni politiche proprie e diverse.
Un’affermazione discriminante come quella
della Marzano non si è mai udita in ambito
laicista per le scelte politiche dei socialisti o dei
liberali. I loro convincimenti non sono
sottoposti a esame di abilitazione: essi sono
liberi di appartenere a qualunque scuola
filosofica e immediatamente ammessi alla
cittadinanza politica. È davvero una singolare
laïcité quella che per non essere sospettati e

inquisiti è sufficiente dichiararsi non
«religiosi» e soprattutto non cattolici. Alla
faccia degli «stessi diritti» per tutti! Eppure
anche in Francia ogni cittadino li ha per un
proprio diritto naturale, senza che sia lo Stato
a «dargliene la possibilità». Credevamo che a
Parigi le università insegnassero égalité e
démocratie.

UNA, NON CENTOMILA
"Una, nessuna, centomila": adoperando il
titolo di un romanzo di Luigi Pirandello, un
articolo dell’Espresso (num. del 2 maggio)
cerca di dimostrare che «sempre dato per
spacciato, il tradizionale nucleo familiare in
realtà resiste bene: cambia pelle, ma resta al
centro della vita e delle sicurezze degli
italiani». Prima di leggere questo servizio che
vorrebbe aver scoperto ciò che tutti sanno, e
che mira a giustificarne lo sfascio,
bisognerebbe stabilire che cosa è "famiglia",

perché il settimanale mette sotto questo anche
le più singolari convivenze (stranamente non
vi si parla di unioni omosessuali). All’inizio
dell’articolo campeggia l’elenco delle «coppie
che si sfasciano, famiglie che si ricostituiscono,
padri separati, madri single, figli che non se ne
vanno, anziani che rimangono soli» e tutto il
resto che è dichiarato «famiglia di ultima
generazione», vale a dire proprio la non-
famiglia. Inutile proseguire nelle citazioni: la
stessa Autrice dell’articolo scrive che della
famiglia «tutti parlano, ma pochi capiscono».
Appunto.

DIVENTARE UOMINI?
Su La Stampa, sezione Tutto Scienze
(mercoledì 24): «È a cinque mesi che
diventiamo davvero umani? Soltanto a
quell’età, infatti, si riconoscono i volti». E i
ciechi nati? Non diventano mai uomini.
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U
di Pier Giorgio Liverani

controstampa
Chi crede in Dio non ha voce in politica?

di Antonella Mariani

la voce di chi
non ha voce

È il centralino
collegato ai
330 Cav che
aiutano ogni
anno 60.000
donne

SCRIVETECI!

Le lettere (lunghezza
massima 1.500 caratteri)
vanno indirizzate ad
Avvenire Redazione Forum -
Piazza Carbonari 3 - 20125
Milano - Fax 02.6780570
lettere@avvenire.it. Oltre
alla firma chiediamo
l’indicazione del recapito
postale e di quello telefonico,
che non divulgheremo. Le
comunicazioni anonime
vengono cestinate. Ci
scusiamo per quanto, per
ragioni di spazio, non
potremo pubblicare.


